
SALÒ. Un arrivo e tre partenze.
Nell’ultimo giorno di mercato
(e del posticipo Arezzo-Peru-
gia0-1)ildiesse dellaFeralpiSa-
lò Oscar Magoni coglie l’occa-
sione per sfoltire la rosa e per
completare l’attacco.

Per quanto riguarda il volto
nuovo, non ci sono sorprese: si
era già parlato nei giorni scorsi
di un forte interesse del club
verdeblù per Giacomo Tulli.
L’ufficializzazione è giunta ieri
intornoalle 18: il giocatore arri-
va dal Catanzaro a titolo defini-
tivo e firma con i gardesani un
contratto biennale, fino al 30
giugno 2022. Il giocatore mar-
chigiano, classe ’87, che in car-
riera ha vestito anche le maglie
di Vicenza, Pisa, Ancona e Tra-
pani, vestirà con tutta probabi-
lità la maglia numero 11.

Percorso inverso per il cen-

trocampista Luca Baldassin
(’94), ceduto a sua volta a titolo
definitivo al club calabrese.
L’esperienza sul Garda dell’ex
Lumezzane si chiude con solo
otto presenze, quattro delle
quali in campionato.

Sempre ieri Magoni è riusci-
to a piazzare altri due giocatori
che avrebbero trovato poco
spazioinprimasquadra.Si trat-
ta di due classe 2002, prodotti
del vivaio gardesano. Il primo
è Mattia Tirelli, che fa un dop-
pio salto dalla C alla A: l’attac-
cante, cresciuto nelle giovanili
della FeralpiSalò e nello scorso
campionato autore di un gol
contro la Reggio Audace, è pas-
sato alla Fiorentina. La formu-
la è cessione a titolo tempora-
neo con opzione per l’acquisi-
zione definitiva. Operazione
uguale, ma destinazione diver-
sa, per il centrocampista Gio-
vanni Valtulini, passato alla
Cremonese di serie B.

Si chiude così il mercato del-
la FeralpiSalò, che con l’arrivo
di Tulli (il giocatore più esper-
to dopo Giani, Legati e Guidet-
ti), la partenza di Baldassin e
deidue giovani ha di poco alza-
to l’età media della squadra. //

ENRICO PASSERINI

/ Calailsipariosulcalciomerca-
to, una sessione condizionata
dal Covid e terminata ad otto-
bre. Si chiude la porta simbolo
delle trattative ormai tutte tele-
matiche, in particolare oggi che
la sede del mercato ha ingressi
contingentati, accrediti ridotti
ed agenti e dirigenti che si spo-
stanosenzapotermaitoglierela
mascherina.

Dubbi. C’è comunque spazio
per i batticuore dell’ultimo mi-
nuto, come nel caso del trasferi-
mento di Smalling dal ManUni-
ted alla Roma, o per l’arrivo alla
Juventus di Federico Chiesa per
complessivi 50 milioni di euro:
prestitobiennale(3milioniilpri-
mo anno, 7 per il secondo) e di-
rittodiriscattoa40milionidieu-
ro che scatterà facilmente con il
piazzamento della Juve nei pri-
mi quattro posti, il 60% di pre-
senze del calciatore o 10 gol e 10
assist.

Un colpo finanziato in parte
dalle cessioni di Douglas Costa
al Bayern Monaco e De Sciglio
alLione.LaFiorentinalosostitu-
isce con l’ex Napoli Callejon e si
rinforza in difesa con Martinez
Quanta del River e Barreca del
Monaco, cedendo anche Cec-
cherinialVerona.Nonsiconcre-
tizza invece l’arrivo di Milik, che
rifiutalamagliaviola,nonostan-
te l’accordo raggiunto tra i due

club. Il Napoli ufficializza
Bakayoko dal Chelsea e cede in
prestito Ciciretti al Chievo.

Protagonista last minute la
Roma ch, non trovando l’accor-
do per El Shaarawy, chiude con
il ManUnited per Smalling,
un’operazione da 15 milioni,
conclusainextremischehapro-
vocato dei ritardi nell’ufficializ-
zazione da parte della Lega Se-
rie A poiché, trattandosi di un
trasferimento internazionale,
era necessario un doppio pas-
saggioFigc-Lega.Unarrivopos-
sibile anche grazie alla cessione
di Perotti al Fenerbahce e Klui-
vert al Lipsia.

AllaLazio arrivaHoedt inpre-
stito con diritto di riscatto dal
Southampton.L’Inter,ufficializ-

zato Darmian dal Parma, cede
in prestito Joao Mario allo Spor-
ting e risolve il contratto di Asa-
moah,mentre Nainggolanresta
a Milano.

L’Atalanta,invece,incassaad-
dirittura 40 milioni di euro dalla
cessione di Amad Traoré allo
United. Il Verona riporta in Ita-
liaKalinic,acquistatoatitolode-
finitivo dall’Atletico Madrid.
Pussetto e Deulofeu dal Wa-
tfordapprodanoall’Udinese,co-
me Mekengo del Nizza. Bonaz-
zoli va dalla Sampdoria al Tori-
no, che prende pure Gojak dalla
DinamoZagabria.IlSassuoloot-
tiene in prestito Maxime Lopez
dall’Ol. Marsiglia, il Cagliari
prende Ounas dal Napoli.

Attivissimo il Parma del nuo-
vo proprietario Krause che, ce-
duto Darmian, lo sostituisce
conBusidallo Charleroi esi ags-
sicura anche Osorio dal Porto e
Nicolussi Caviglia dalla Juven-
tus, cedendo invece Siligardi al
Crotone,chesirinforzaindifesa
con Luperto. //

Tra Lega Calcio e Asl è stato e forse sarà un continuo botta e risposta

CONFLITTO DI COMPETENZE
CHE CREA IMBARAZZO

GianlucaBarca

Bakayoko va al Napoli che cede
Callejon alla Fiorentina. Darmian
all’Inter, Kalinic è del Verona

A
veva proprio ragione il vecchio
Marx a dire che la storia si ripete
sempre, prima in tragedia poi in
farsa. Una scena come quella di

ieri sera, con i giocatori della Juve
schierati a centro campo ad aspettare gli
avversari, bloccati in Campania dall' Asl 2
di Napoli, non si vedeva da quasi mezzo
secolo a un certo livello (fatta eccezione
per Brescia-Trapani di Coppa Italia).
Precisamente dal 21 novembre 1973
quando all’Estadio Nacional di Santiago,
il Cile si trovò ad affrontare l’Unione
Sovietica in una partita decisiva per la
qualificazione ai Mondiali.

Due mesi prima il paese sudamericano
era stato teatro di un feroce golpe
militare, con migliaia di arresti e
numerose fucilazioni. Il presidente
democraticamente eletto, il socialista
Salvador Allende, era morto, forse ucciso,
forse si era suicidato un attimo prima di
essere arrestato. Lo stadio della capitale
venne trasformato in un carcere dove gli
oppositori del regime di Pinochet
venivano stipati sulle gradinate e torturati
negli spogliatoi e nelle stanze sotto le
tribune. In un quel clima incandescente,
l’Urss si rifiutò di andare a giocare a
Santiago. Così, il 21 novembre, al
momento del fischio d’inizio, in campo si
ritrovò una squadra sola, il Cile appunto, i
cui giocatori, visibilmente impacciati
abbozzarono un'azione di gioco,
passandosi ripetutamente la palla, finché
il capitano Carlos Caszely non la calciò da
un metro, di rabbia, dentro la porta
vuota. Un mese e mezzo dopo la Fifa

assegnò ufficialmente la vittoria a
tavolino ai cileni, comminò all'Urss una
multa di 1.000 dollari e dichiarò il Cile
qualificato alla Coppa del Mondo in
Germania.

Domenica sera i giocatori della Juve ci
hanno risparmiato la farsa del match
senza avversari, anche se c’era qualche
irriducibile in tribuna. Tuttavia il conflitto
di competenze fra Lega Calcio e Asl di
Napoli è imbarazzante. La prima è ormai
fondamentalmente un ufficio
commerciale, interessata unicamente a
garantire la disputa di un torneo
miliardario («una delle prime industrie
del Paese, con un valore superiore ai 4
miliardi di euro», dicono). Per questo a
giugno si era arrivati alla stipula di un
accordo col Governo che in funzione
della specificità del calcio prevedeva, per
la squadra con uno o più giocatori postivi,
la famosa «quarantena soft». La Asl si
occupa, invece, della salute pubblica e,
giusto o sbagliato che sia, ha optato per
mettere la squadra del Napoli in
isolamento fiduciario.

Non sorprenda questa differenza di
vedute, sintesi delle diverse posizioni che
virologi, politici, tronisti e varia umanità
offrono in tivvù. Ora i giocatori della serie
A sono in giro per l’Europa convocati
dalle rispettive nazionali. Ci aspetta un
ulteriore caos planetario: l’Uefa c'è?
Intanto tra ricorsi alla giustizia sportiva,
al Tar, alla magistratura ordinaria,
ripensiamo ai bei tempi, quando la
televisione offriva gratis un programma
che si chiamava Giochi senza frontiere.

IL PUNTO

AFirenze.Mattia Tirelli, classe

2002, va alla società viola

FeralpiSalò, Tulli c’è
Il baby Tirelli
va alla Fiorentina

Serie C

L’esperto attaccante
arriva dal Catanzaro:
scambio con Baldassin
Valtulini a Cremona

Chiesa.Contro la Sampdoria l’ultima presenza in maglia viola

Mercato

Affari in volata:
Chiesa alla Juventus
Smalling alla Roma
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